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L’ultimo  Rapporto  Istat  sulla  
competitività  dei  settori  pro-
duttivi scatta una fotografia im-
pietosa  delle  aree  interne  in  
Sardegna, con il Nuorese e l’O-
gliastra che si confermano terri-
tori ad altissima fragilità, dove 
le gravi carenze in servizi e in-
frastrutture si combinano con 
maggiori rischi di tenuta delle 
aziende. È il quadro di un diva-
rio ben noto e di cui si parla da 
decenni senza che siano state 
messe in campo misure concre-
te in grado di generare una rea-
le inversione di tendenza. «La 
pandemia  non  ha  fatto  che  
acuire i divari aggravando le dif-
ficoltà dei territori più deboli e 
se prima la situazione era gra-
vissima, adesso rischiamo di ar-
rivare a un punto di non ritor-
no – dice il presidente di Con-
findustria  Sardegna  Centrale  
Giovanni Bitti –.  Tra chiusure 
prolungate causa Covid, lentez-
ze  della  campagna  vaccinale,  
incertezze sull’avvio della sta-
gione turistica, inefficacia degli 
aiuti che per la maggior parte 
delle aziende sono stati inesi-
stenti, le realtà produttive resi-
stono con forti difficoltà, in un 
contesto economico e finanzia-
rio  difficile,  dove  anche  le  
aziende sane rischiano. La fra-
gilità del tessuto economico si 
accompagna  a  gravi  disagi  e  
inefficienze sul fronte dei servi-
zi e del sociale». Quanto emer-
ge in questi  mesi sulla Sanità 
nuorese è l’emblema dello sta-
to di decadenza di un territorio 
sempre più marginale e in for-
tissima difficoltà. «Desta preoc-
cupazione che si possa prospet-
tare la chiusura di interi reparti 
ospedalieri  per  mancanza  di  
personale – aggiunge Bitti –. È il 
segnale di una situazione gene-
rale  di  massima  emergenza  
non soltanto economica ma an-
che sociale. Da anni assistiamo 
silenziosamente a una lenta e 
continua riduzione dei servizi 
essenziali nel territorio». Ai gra-
vi problemi del San Francesco 
si aggiunge quanto accade ne-
gli  uffici  pubblici,  che  senza  
personale sufficiente arranca-

no a scapito di cittadini e im-
prese. Gli ultimi casi della Mo-
torizzazione  e  della  chiusura  
del  presidio  della  Stradale  a  
Fonni sono la  punta dell’ice-
berg di una situazione che pre-
occupa,  e  che  si  aggiorna  di  
continuo, per esempio con i re-
centi allarmi per l’Archivio di 
stato, in una lista che potrebbe 
allungarsi ancora. «Occorre ri-
conoscere – prosegue il presi-
dente – che il nostro è un terri-
torio  disagiato,  per  via  delle  
grandi distanze rese più pesan-
ti  da  deficit  strutturali,  dalla  
mancanza  di  collegamenti  e  

strade  adeguate,  carenze  nei  
trasporti  interni,  nei  servizi  e  
nelle infrastrutture, a comincia-
re  dalle  reti  telematiche.  Pa-
ghiamo il prezzo di decenni di 
disattenzione  verso  il  territo-
rio, occorre però iniziare a risol-
vere i problemi prima che sia 
troppo tardi.  Speriamo che il  
territorio unito abbia uno scat-
to di orgoglio e faccia valere le 
proprie ragioni, e insieme sin-
daci, forze economiche e socia-
li condividano alcune priorità 
da porre sul tavolo di Governo 
e Regione anche in vista del Pia-
no nazionale di ripresa e resi-

lienza, di cui a oggi non sappia-
mo nulla. Da imprenditori e cit-
tadini siamo preoccupati – ri-
marca –. Senza politiche ade-
guate la situazione peggiorerà 
e l’abbandono del territorio sa-
rà  un  fenomeno  irreversibile.  
Chi fa impresa a Fonni, Tonara, 
Bitti,  Lanusei,  solo a  titolo di  
esempio, paga le stesse tasse di 
chi lavora a Olbia o a Cagliari, 
ma con costi maggiori e meno 
servizi. Quanto potremo conti-
nuare così? Ci sarà un’altra ge-
nerazione di  imprenditori  di-
sposta a subire queste diseco-
nomie e penalizzazioni a costo 

di vivere in un territorio senza 
servizi? Ecco perché sono fon-
damentali unità di intenti e il 
supporto della Regione per far 
valere i diritti del territorio. Ser-
vono  strumenti  compensativi  
efficaci, investimenti struttura-
li  e  politiche  di  sostegno che 
diano slancio all’economia del-
le aree interne e montane. Il Re-
covery plan e la prossima pro-
grammazione europea – con-
clude Bitti – rappresentano l’ul-
timo treno per uscire da questo 
stato di marginalità e poter ri-
programmare un futuro.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

◗ NUORO

Il Consiglio dell’ordine degli av-
vocati di Nuoro ha un nuovo se-
gretario:  è  l’avvocato  Antonio  
Falchi.  La  nomina  è  avvenuta  
durante la seduta del 3 maggio, 
a seguito delle dimissioni del se-
gretario Gianni Pinna che rimar-
rà consigliere.  La maggioranza 
assoluta dei  presenti  ha scelto 
l’avvocato  Falchi,  classe  1977,  
già consigliere dal 2012, che ha 
accettato la nuova carica ringra-
ziando per la fiducia accordata-
gli. Alle ultime elezioni del Con-
siglio  dell’ordine,  nel  gennaio  
2019, erano risultati eletti Ange-
lo Mocci come presidente, Gian-
ni Pinna come segretario, Maria 
Antonietta Delogu come tesorie-
re, Giovanni Porcu, Antonio Fal-
chi,  David  Piredda,  Maria  Ga-
briella Cassarà, Loreta Masala, e 
Monica Cristiana Marialba Zan-
nini come consiglieri. Una setti-
mana fa la nomina del nuovo se-
gretario che rimarrà in carica fi-
no alle prossime elezioni, previ-
ste nel 2023. Fino a quella data 
l’avvocato Falchi affiancherà il  
presidente Mocci nel garantire il 
buon andamento dei lavori del 
Consiglio, assumendo le funzio-
ni di segretario delle adunanze, 
verbalizzando le sedute del con-
siglio e dell’assemblea. Si occu-
perà della raccolta dei registri e 
dei documenti previsti dalla leg-
ge e dai regolamenti, e della pub-
blicazione delle delibere. Sotto 
la direzione del presidente, vigi-
lerà sull’organizzazione degli uf-
fici del Consiglio, impartendo di-
rettive e istruzioni al personale 
di segreteria e ai consiglieri con i 
quali collaborerà. (k.s.)

Bitti: «Speriamo nel Recovery»
Nuorese e Ogliastra, l’allarme del presidente di Confindustria: «Ultimo treno per ripensare il futuro» 

L’area industriale di Pratosardo 

L’avvocato Antonio Falchi

Dal 15 gennaio 2021 è stato 
attivato presso la 
Confindustria Sardegna 
Centrale lo sportello 
informativo di prima 
assistenza in materia di 
certificazione ISO 
45001:2018 che sostituisce 
la precedente BS OHSAS 
18001 con lo scopo di fornire 
alla norma un 
riconoscimento normativo 
internazionale e rendere più 
agevole l’integrazione con 
gli altri standard ISO per i 
sistemi di gestione, 
fornendo l’indirizzo corretto 
per formalizzare e 
strutturare la gestione del 
rischio, la gestione della 
conformità legislativa, la 
diffusione di pratiche di 
lavoro più sicure e la 
valutazione delle 
prestazioni di sicurezza e di 
salute dei lavoratori. Il desk 
vuole essere uno strumento 
a disposizione delle piccole e 
medie imprese del 
territorio. Per informazioni 
contattare il numero di 
telefono 0784233314 e 
chiedere della dott.ssa 
Francesca Puddu. 

Attivo sportello
informativo
per le imprese

• CONTROSOFFITTI

• CARTONGESSO

• CORNICI IN GESSO

• PAVIMENTI FLOTTANTI

• RASATURA

• GOMME
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